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Quadro normativo di riferimento 

 

La presente relazione viene redatta con riferimento al disposto dell'art.193 del D.Lgs. 

267/2000, che testualmente recita: 

1. «Gli enti locali rispettano durante la gestione e nelle variazioni di bilancio il pareggio 

finanziario e tutti gli equilibri stabiliti in bilancio per la copertura delle spese correnti e per il 

finanziamento degli investimenti, secondo le norme contabili recate dal presente testo unico, 

con particolare riferimento agli equilibri di competenza e di cassa di cui all'art. 162, comma 6. 

 

2. Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque 

almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, l'organo consiliare provvede con delibera 

a dare atto del permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento 

negativo, ad adottare, contestualmente: 

 le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione 

finanziaria facciano prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per 
squilibrio della gestione di competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui; 
 i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194; 

 le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità 
accantonato nel risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la 
gestione dei residui. La deliberazione è allegata al rendiconto dell'esercizio relativo. 

 

3. Ai fini del comma 2, fermo restando quanto stabilito dall'art. 194, comma 2, possono 

essere utilizzate per l'anno in corso e per i due successivi le possibili economie di spesa e 

tutte le entrate, ad eccezione di quelle provenienti dall'assunzione di prestiti e di quelle con 

specifico vincolo di destinazione, nonché i proventi derivanti da alienazione di beni 

patrimoniali disponibili e da altre entrate in c/capitale con riferimento a squilibri di parte 

capitale. Ove non possa provvedersi con le modalità sopra indicate è possibile impiegare la 

quota libera del risultato di amministrazione. Per il ripristino degli equilibri di bilancio e in 

deroga all'art. 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, l'ente può modificare le 

tariffe e le aliquote relative ai tributi di propria competenza entro la data di cui al comma 2. 

 

4. La mancata adozione, da parte dell'ente, dei provvedimenti di riequilibrio previsti dal 

presente articolo è equiparata ad ogni effetto alla mancata approvazione del bilancio di 

previsione di cui all'articolo 141, con applicazione della procedura prevista dal comma 2 del 

medesimo articolo.»; 



Approvazione del bilancio di previsione finanziario 2021/2023 e del rendiconto 2020 

 

Il bilancio di previsione finanziario 2021/2023 è stato approvato dal Consiglio Comunale con 

deliberazione n. 09 del 04.03.2021. 

 

L’equilibrio economico finanziario è stato garantito senza l’applicazione di quote dell’avanzo di 

amministrazione. 

 

Successivamente all’approvazione sono state apportate le seguenti variazioni al bilancio: 

 
 deliberazione di Consiglio comunale n. 17 in data 28.04.2021 esecutiva ai sensi di 

legge, ad oggetto la prima variazione al Bilancio di previsione 2021/2023; 

 deliberazione di Giunta comunale n. 61 in data 03.06.2021 esecutiva ai sensi di legge, 

ad oggetto la seconda variazione al Bilancio di Previsione 2021/2023, ratificata da C.C. 

n. 26 del 30.06.2021; 

 deliberazione di Consiglio comunale n. 27 in data 30.06.2021 esecutiva ai sensi di 

legge, ad oggetto la terza variazione al Bilancio di previsione 2021/2023; 

 deliberazione di Giunta comunale n. 07 in data 25.01.2021 esecutiva ai sensi di legge, 

ad oggetto “Bilancio  di  previsione  2020-2022  -  variazione ai sensi dell'articolo  175  

comma  5-bis, lett. a), e dell'articolo 187, comma 3-quinquies del Tuel.” 

 deliberazione di Giunta comunale n. 33 in data 22.03.2021 esecutiva ai sensi di legge, 

ad oggetto “Variazione  di cassa al bilancio di previsione 2021-2023 ai sensi  

dell'articolo 175 comma 5-bis, lett. d) del d.lgs n. 267/00 e s.m.i..” 

 

Si dà atto inoltre che, ai sensi del D.Lsg 267/2000 art. 175 c.5 quarter lettera A), sono state 

apportate variazioni compensative all’interno degli stessi macroaggregati, con determinazione 

n. 76-77-94-132-156-179-201-211-238 a cura del Responsabile dell’Area Finanziaria. 

 

Il rendiconto della gestione dell’esercizio 2020 è stato approvato con deliberazione di Consiglio 

Comunale n. 16 in data 28.04.2021 e si è chiuso con un risultato di amministrazione così 

composto: 

 





Ricordato che dai primi mesi dell’anno 2020 è in corso una pandemia a livello mondiale, 
afferente il Covid 19, la quale ha avuto  un grave impatto economico e sociale anche sul 
Nostro Paese, tale da rendere necessario  l’adozione da parte del Governo centrale di misure 
a sostegno di famiglie, imprese e pubbliche amministrazioni, oltre alle misure preventive per 
il contenimento del contagio; 
 
Dato atto che trai vari provvedimenti attuati dal Governo centrale vi è anche il c.d. Decreto 
di Agosto, DL 104/2020,  il quale all'art.54   apporta modifiche all’art. 107 comma 2 del DL 
18/2020 (Cura Italia) come modificato dall’art.106 comma 3-bis del DL 34/2020 (c. d. 
decreto Rilancio), con il quale sono stati assegnati agli enti locali risorse atte a fronteggiare 
maggiori spese e a dare copertura minore entrate generatesi fronte dell’emergenza 
pandemica, per consentire lo svolgimento delle funzioni fondamentali degli Enti locali; 

 

Atteso che  il Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministero 

dell’interno, n. 212342 del 3 novembre 2020 ha  disposto l'obbligo di trasmissione, da parte 

dei Comuni beneficiari delle risorse di cui all’articolo 106 del decreto-legge 19 maggio 2020, 

n. 34, (convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77) e all’articolo 39 del 

decreto legge 14 agosto 2020, n. 104, (convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 

2020, n. 126), delle informazioni riguardanti la perdita di gettito connessa all’emergenza 

epidemiologica da COVID-19, al netto delle minori spese e delle risorse assegnate a vario 

titolo dallo Stato a ristoro delle minori entrate e delle maggiori spese connesse alla predetta 

emergenza, al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria 

generale dello Stato, entro il termine perentorio del 31 maggio 2021, con le modalità e i 

prospetti “COVID-19” e “COVID-19-Delibere” definiti all’allegato 1 al richiamato decreto; 

 

Preso atto che in data 17/03/2021 è stata pubblicata sul portale della Ragionerai Generale 

dello Stato, nell'Area “Arconet”, ambito “Armonizzazione” la FAQ 47 nella quale si precisa 

che se un ente locale ha approvato il Rendiconto 2020 senza aver compilato in via definitiva 

la certificazione richiamata può modificarne gli allegati con le modalità previste per 

l’approvazione del rendiconto stesso e che il rendiconto aggiornato deve essere trasmesso 

alla BDAP; 

 

Richiamate le risultanze della certificazione di cui al comma 2 dell’art. 39 del D.L. n. 

104/2020, inviata utilizzando l'apposito applicativo web sul portale del Ministero 

dell’Economia e delle finanze,  in data 26/05/2021, a seguito delle quali si è proceduto con 

C.C. n. del 24 del 30.06.2021 alla rettifica degli  allegati  del  rendiconto  2020 concernenti il 

risultato di amministrazione, le quali hanno determinato le seguenti risultanze: 

 



 
 

 

 

 

 

 



LE VERIFICHE INTERNE 

 

E’ stato richiesto con nota acclarata al prot. n. 7160/2021 ai responsabili di servizio di: 

 

 segnalare tutte le situazioni che possano pregiudicare l’equilibrio di bilancio sia per 

quanto riguarda la gestione corrente che per quello che riguarda la gestione dei 

residui; 
 segnalare l’eventuale presenza di debiti fuori bilancio per i quali dovranno essere 

adottati provvedimenti necessari all’eventuale riconoscimento di legittimità ed alla 
copertura delle relative spese; 

 verificare tutte le voci di entrata e di spesa sulla base dell’andamento della 

gestione ed evidenziare la necessità delle conseguenti variazioni; 

 verificare l’andamento dei lavori pubblici finanziati ai fini dell’adozione delle 

necessarie variazioni. 

 

Dai risconti pervenuti  in merito e dell’attenta verifica delle poste di bilancio nonché dei 

vincoli imposti dalla normativa preordinata, si espone quanto segue: 

 

EQUILIBRIO DELLA GESTIONE DI COMPETENZA: 

 

PARTE CORRENTE  

 

MINORI ENTRATE 

 

 Servizio di refezione scolastica: 

 

Viste le determine: 

 

- n. 258 del 06.07.2021 a cura della responsabile dell’area finanziaria con la quale si 

è proceduto alla rideterminazione dell’impegno di spesa e all’accertamento 

dell’entrata relativa del servizio di refezione scolastica dal 01.01.2021 al 

30.06.2021; 

- n. 259 del 06.07.2021 a cura della responsabile dell’area finanziaria con la quale si 

è proceduto all’aggiudicazione definitiva a seguito dell’espletamento di procedura 

aperta per l’affidamento del servizio di refezione scolastica per le scuole primarie 

“Cavour” e “Perottino” e per la scuola  dell’infanzia “Tetti Verdi”, periodo anno 

scolastico dal 2021/22 al 23/24; 

a seguito delle  quali si è proceduto ad assestare in via definitiva, avendo  risultanze a 

consuntivo,  fino al 30.06.2021, ed in via previsionale, sulla base del trend annuale di 

fruizione del servizio, fino al 31.12.2021,  i capitoli 3140/1 e 3120/1 afferenti i proventi 

della mensa scolastica, determinando una minore entrata pari ad euro 14.700; 

 

 Proventi derivanti dalle autorizzazioni edilizie da destinare a spese di manutenzione 

ordinaria 

 

Lo stanziamento relativo ai proventi  derivanti dalle autorizzazioni edilizie da destinare a 

spese di manutenzione ordinarie iscritte al Bilancio di previsione 2021/2023 al  capitolo 

3110 art. 1 ad oggi non presenta accertamenti, per cui in via prudenziale si ritiene 

opportuno ridurlo di Euro 15.000, assestando l’entrata  in via previsionale al 31.12.2021 

in Euro 6.000,00;  

 

 Imposta municipale sugli immobili accertamenti anni pregressi  

 

Lo stanziamento iscritto al capitolo 1050/2 relativo all’imposta municipale sugli immobili  

accertamenti anni pregressi viene ridotto di euro 25.300, assestando l’entrata prevista al 

31.12.2021 in Euro  74.700,00; 



 Sanzioni al codice della strada  

 

Lo stanziamento iscritto al Capitolo 3060 art. 1 relativo alle sanzioni del C.d.s. di euro 

5.000,00 viene ridotto di euro 5.000,00 assestando l’entrata prevista al 31.12.2021 in 

Euro  13.000,00; 

 

 Proventi da impianti sportivi 

 

Lo stanziamento iscritto al Capitolo  3180 art. 1 relativo ai proventi da impianti sportivi 

viene ridotto di euro 5.000,00 assestando l’entrata prevista al 31.12.2021 in Euro  

3.000,00; 

 

 Canone unico patrimoniale  

 

Preso atto: 

-  della Legge di conversione del Decreto Sostegni (L. 21 maggio 2021, n,. 69) che ha 

modificato l'art. 9-ter del D.L. 28 ottobre 2020 n. 137, convertito dalla L. 18 dicembre 

2020 n. 176, disponendo l'esonero, dal 1° gennaio al 31 dicembre 2021, dal pagamento 

del canone unico patrimoniale e del canone mercatale per le imprese di pubblico 

esercizio titolari di concessioni per l'occupazione di suolo pubblico (es. plateatici, dehors) e 

per i titolari di concessioni per l'esercizio del commercio su aree pubbliche (es mercati, 

fiere, chioschi);   

- Del D.l. 73/2021 art. 65 comma 6 il quale recita “Al fine di promuovere la ripresa dello 

spettacolo  viaggiante  e delle attività circensi danneggiate dall'emergenza epidemiologica 

da COVID-19, i soggetti che esercitano le attività di cui  all'articolo 1 della legge 18 marzo 

1968, n. 337, titolari  di  concessioni  o  di autorizzazioni concernenti l'utilizzazione del 

suolo pubblico, tenuto conto di  quanto  stabilito  dall'articolo  4,  comma  3-quater,  del 

decreto-legge   30   dicembre   2019,   n.   162,   convertito,   con modificazioni, dalla 

legge 28 febbraio 2020, n.  8,  sono  esonerati, dal 1° gennaio 2021 al 31 agosto 2021, 

dal pagamento  del  canone  di cui all'articolo 1, commi 816 e seguenti,  della  legge  27  

dicembre 2019, n. 160.  

 

Pertanto le previsioni di entrata iscritte al capitolo 3280 art.3 subiranno una forte 

contrazione, la cui copertura avverrà con le risorse assegnate per  ristori specifici erogati 

dal Governo centrale, in tal senso si prende atto che: 

 

- il 14 aprile 2021 è stato emanato un  Decreto del Ministro dell’interno, di concerto con 

il Ministro dell’economia e delle finanze, concernente il «Riparto parziale, per l’importo di 

82,5 milioni di euro, per l'anno 2021, delle risorse del Fondo, istituito dall’articolo 9-ter, 

comma 6, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n.137, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 18 dicembre 2020, n.176, ulteriormente integrate dall’articolo 30 del decreto-legge 

n.41 del 2021, di importo complessivo pari a 165 milioni di euro, per il ristoro in favore dei 

comuni delle minori entrate derivanti dall’esonero, per l'emergenza epidemiologica da 

COVID-19, dal 1° gennaio 2021 al 31 marzo 2021, dal pagamento del canone di cui 

all’articolo 1, commi 816 e seguenti, e commi 837 e seguenti, della legge 27 dicembre 

2019, n.160, per le imprese di pubblico esercizio titolari di concessioni o di autorizzazioni 

concernenti l’utilizzazione del suolo pubblico e per i titolari di concessioni o di 

autorizzazioni concernenti l'utilizzazione temporanea del suolo pubblico per l’esercizio del 

commercio su aree pubbliche»,  pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.98 del 24 aprile 

2021, dal quale si evince che a questo Ente sono state assegnate risorse pari ad Euro 

2.541,58 quale ristoro delle minori entrate relative all'esenzione prevista dall'articolo 9-

ter, comma 3, del D.L. n. 137/2020, ed euro 6.625,30 per il ristoro delle minori entrate 

relative all'esenzione prevista dall'articolo 9-ter, comma 2, del D.L. n. 137/2020. 

 

 

 

 

 



MAGGIORI ENTRATE 

 

 

 Fondo Funzioni Fondamentali 2021  

 

Il 14 aprile 2021 è stato emanato un Decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il 

Ministro dell’economia e delle finanze , concernente il « Riparto di un acconto delle risorse 

incrementali, pari a 200 milioni di euro a favore dei comuni ed a 20 milioni di euro a 

favore di province e città metropolitane, per l’anno 2021, del Fondo per l'esercizio delle 

funzioni degli enti locali, finalizzate al ristoro delle perdite di gettito degli enti locali 

connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, al netto delle minori spese e delle 

risorse assegnate dallo Stato a compensazione delle minori entrate e delle maggiori spese 

» previsto dall'articolo 1, comma 822, della legge 30 dicembre 2020, n.17, pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale n.97 del 23 aprile 2021; 

 

Al predetto D.M. è allegata la tabella di riparto da destinare ai Comuni, a titolo di acconto, 

dalla quale si evince che a questo ente è stato assegnato un importo  pari ad Euro 

12.092,00;  

 

 Ristori Imu 2021  

 

Preso atto del D.M. del 16.04.2021 emanato dal Ministro dell’interno, di concerto con il 

Ministro dell’economia e delle finanze, concernente il «Riparto delle risorse incrementali di 

cui agli articoli 9, 9-bis e 13-duodecies del decreto-legge 28 ottobre 2020, n.137, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n.176, del Fondo istituito 

dall’articolo 177, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n.34, destinate a ristorare 

i comuni a fronte delle minori entrate derivanti dall’abolizione, per l’anno 2020, della 

seconda rata dell’imposta municipale propria relativa ad immobili e relative pertinenze in 

cui si esercitano le attività riferite ai codici ATECO di cui agli Allegati 1 e 2 del decreto-

legge n.137 del 2020», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 96 del 22 aprile 202; 

 

Al predetto D.M. è allegata la tabella di riparto da destinare quale ristoro ai comuni delle 

minori entrate IMU di cui agli articoli 9 e 9-bis del D.L. n. 137/2020, , dalla quale si evince 

che per questo ente è pari ad Euro 5.910,05; 

 

 Imu  

 

Richiama la determina a cura del Responsabile dell’area urbanistica n. 45 del 26.02.2021 

avente ad oggetto “Nuova  modalità di applicazione delle norme edilizie   per le aree 

interessate dal conoide del rio Moletta”, in conseguenza della quale si è determinata una 

variazione dell’applicazione delle aliquote  Imu applicate alla zona oggetto della 

determinazione,  generando una maggiore entrata pari ad Euro 10.000; 

 

 

MINORI SPESE 

 

 

 Servizio di refezione scolastica: 

 

Richiamate le determine: 

 

- n. 258 del 06.07.2021 a cura della responsabile dell’area finanziaria con la quale si è 

proceduto alla rideterminazione dell’impegno di spesa e all’accertamento dell’entrata 

relativa del servizio di refezione scolastica dal 01.01.2021 al 30.06.2021; 

- n. 259 del 06.07.2021 a cura della responsabile dell’area finanziaria con la quale si è 

proceduto all’aggiudicazione definitiva a seguito dell’espletamento di procedura aperta per 

l’affidamento del servizio di refezione scolastica per le scuole primarie “Cavour” e 



“Perottino” e per la scuola  dell’infanzia “Tetti Verdi”, periodo anno scolastico dal 2021/22 

al 23/24; 

a seguito delle  quali si è proceduto ad assestare in via definitiva, avendo  risultanze a 

consuntivo,  fino al 30.06.2021, ed in via previsionale, sulla base dei trend annuali dal 

30.06.2021 al 31.12.2021, i capitoli 506 e 505 afferenti le spese per il servizio di 

refezione scolastica, determinano una minore spese euro 30.000,00; 

 

 Fondo crediti dubbia esigibilià – verifica congruità a bilancio 2021/2023: 

 

Visto che a fronte di minori entrate occorre adeguare il Fondo Crediti dubbia Esigibilità al 

fine di renderlo congruo, per cui  dal ricalcolo l’accantonamento a FCDE  è pari ad Euro 

189.557,62 , per effetto della quale si determina una minore spesa pari ad Euro 

28.891,38 ; 

 

PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO 

 

 

 
 



 
 

 
 



 
 

IN CONTO CAPITALE 

 
Considerata l’invariata situazione contabile di entrata e spesa in conto capitale, rispetto 

alle previsioni di bilancio 2021/2023, e non essendo intervenute note variazione nella 

realizzazioni dei cronoprogrammi tali renderne necessaria l’iscrizione contabile, si da atto il 

permanere degli equilibri; 

 

 

EQUILIBRIO NELLA GESTIONE DI CASSA 

 
Tenuto conto infine che la gestione di cassa si trova in equilibrio in quanto: 

 
 il fondo cassa alla data del 30.06.2021  ammonta a € 213.946,57 come rilevato dal 

estratto conto di Tesoreria; 

 il fondo cassa finale presunto ammonta a €. 1.157.375,19 come da rilevazioni 

contabili presunte; 

 l’utilizzo delle entrate a specifica destinazione alla data del 30.06.2021 ammonta a 



€. 270.230,32. La cassa a destinazione vincolata alla data del 30.06.2021 

ammonta complessivamente ad Euro 577.925,10. 

  l’utilizzo dell’anticipazione di tesoreria alla data del 30.06.2021 è pari a €. 0 

(zero). 

 gli incassi previsti entro la fine dell’esercizio consentono di far fronte ai pagamenti 

delle obbligazioni contratte nei termini previsti dal D.Lgs. n. 231/2002, garantendo 

altresì un fondo cassa finale positivo; 

Nel bilancio di previsione è stato iscritto un fondo di riserva  € 20.946,00 ad oggi  non 

utilizzato. 

 

L’ente non ha fatto alla data odierna ricorso all’anticipazione di 

tesoreria. Tenuto conto quanto sopra, 

 si ritiene che gli incassi previsti entro la fine dell’esercizio consentono di far fronte 
ai pagamenti delle obbligazioni contratte nei termini previsti dal d.Lgs. n. 
231/2002, garantendo altresì un fondo cassa finale positivo. 
 
 

VERIFICA DELL’ACCANTONAMENTO AL FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITÀ 

 

Come ricordato sopra, l’articolo 193 del Tuel e il principio contabile applicato alla 

contabilità finanziaria (all. 4/2 al d.lgs. n. 118/2011, punto 3.31 ed esempio 5), in 

occasione della salvaguardia/assestamento impongono di verificare l’adeguatezza: 
- dell’accantonamento al FCDE nel risultato di amministrazione, parametrato sui 

residui; 

- dell’accantonamento al FCDE nel bilancio di previsione, in funzione degli 

stanziamenti ed accertamenti di competenza del bilancio e dell’andamento delle 

riscossioni. 

 

Nelle previsioni di bilancio l’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità 

ammontava ad €218.449,00 quantificato sulla base dei principi contabili. 

 

Il FCDE accantonato a bilancio di previsione viene ridotto ad Euro 28.891,38 a fronte della 

riduzione delle Entrate prevista per l’anno in corso, rendendolo congruo secondo quanto 

disposto dai principi contabili, all. 4/2 al d.Lgs. n. 118/2011. 

 

 

DEBITI FUORI BILANCIO (ART. 194 DEL TUEL) 

 

L’articolo 194 del Tuel dispone che gli enti locali provvedano, con deliberazione relativa 

alla salvaguardia degli equilibri di bilancio ovvero con diversa periodicità stabilita nel 

regolamento dell’ente, a riconoscere la legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti da: 
a) sentenze esecutive; 

b) copertura di disavanzi di consorzi, di aziende speciali, di istituzioni, nei limiti degli 

obblighi derivanti da statuto, convenzione o atti costitutivi, a condizione che sia stato 

rispettato il pareggio di bilancio ed il disavanzo derivi da fatti di gestione; 

c) ricapitalizzazione di società di capitali costituite per lo svolgimento dei servizi pubblici 

locali; 

d) procedure espropriative o di occupazione d’urgenza per opere di pubblica utilità; 

e) acquisizione di beni e servizi in violazione degli obblighi previsti dall’art. 191, commi 

1, 2 e 3, nei limiti dell’utilità ed arricchimento dell’ente relativamente a servizi e funzioni di 

propria competenza; 

 

Si rileva in proposito che i responsabili dei servizi non hanno comunicato l’esistenza di 

debiti fuori bilancio. 



 

 

EQUILIBRIO DELLA GESTIONE DEI RESIDUI 

 

I residui al 1° gennaio 2020 sono stati ripresi dal rendiconto 2020 a seguito del 

riaccertamento ordinario dei residui (rif. atto GC n. 24 del 08.03.2021) e risultano così 

composti: 

 

Al 31.12.2020 

 

 

 

 
 

 

 

 

 



 

 

 

Anno 2021: 

 

 

RISULTATO PRESUNTO DI AMMINISTRAZIONE 

 

Alla luce di quanto sopra, non si prevede in proiezione al 31/12/2021 un disavanzo di 

amministrazione, tenuto conto sia della gestione di competenza che di quella dei residui. 

 
Per quanto sopra: 

- non si ravvisa la necessità di provvedimenti di riequilibrio; 

- non si ravvisa la necessità di applicazione al bilancio di previsione di quote di 

avanzo accertato con il rendiconto dell’esercizio 2020. 

SI DA’ ATTO 

 

Della salvaguardia degli equilibri di bilancio 2021-2023, così come previsto dalla 

normativa di riferimento e dal vigente Regolamento di contabilità e si invita 

l’Amministrazione Comunale per il tramite di tutti i Responsabili a monitorare 

costantemente il cronoprogramma dei pagamenti relativi agli investimenti, ad 

effettuare le spese strettamente necessarie ed indispensabili per il 

mantenimento dei servizi dell’Ente, al fine di salvaguardare per il futuro gli 

equilibri di bilancio.  

 

 

Bussoleno, lì 16.07.2021 

 
Il Responsabile del Servizio Finanziario 

Bardo dott.ssa Irene 


